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INVENTARE L’ AMBIENTE DELLA SCUOLA CON I BAMBINI E PER I BAMBINI
Quale significato possiamo attribuire all’esperienza scolastica dei bambini dai tre ai sei anni?  Come deve essere l’ambiente della scuola dell’Infanzia e quali opportunità deve offrire ai bambini? Quali sono i bisogni dei bambini di questa età? 

Queste sono solo alcune delle domande che le insegnanti della Scuola dell’Infanzia di Rivolta D’Adda si sono poste all’inizio di un percorso di formazione che aveva l’obiettivo di ripensare al modo di fare scuola, mettendo al centro il bambino.

Pensando proprio ai piccoli utenti, al modo in cui si appropriano di conoscenze e competenze, ai bisogni ed interessi che mostrano,  il primo passo che le educatrici hanno fatto è stato quello di provare a ripensare all’ambiente, agli spazi delle sezioni e a quelli esterni ad esse e a chiedersi in quale modo provare a realizzare una scuola che fosse davvero “intrigante” e stimolante per i bambini. Perché non lasciare la parola a loro?  Perché non provare a pensare che anche dei bambini della scuola dell’Infanzia possono, con un’opportuna mediazione dell’adulto, dire e realizzare uno spazio in cui fare tante esperienze diverse di gioco?

I bambini hanno realizzato le loro sezioni utilizzando di frequente anche materiali poveri, recuperati a casa con l’aiuto dei genitori: dalle scatole, alle stoffe, ai contenitori e alle carte che finiscono di solito nelle nostre pattumiere. La costruzione delle sezioni ha impegnato i piccoli utenti nell’attività di ideazione e progettazione così come di effettiva costruzione. Nel fare questa esperienza le insegnanti hanno colto le molte capacità, competenze ed abilità coinvolte, scoprendo che non è necessario il libro con le schede didattiche o quelle attività “classiche” della Scuola dell’Infanzia per dare una spinta e un supporto allo sviluppo del bambino. Anzi raffinando la capacità di osservare , le insegnanti hanno constatato che, con questo nuovo modo di fare scuola,  ai piccoli utenti vengono offerte maggiori opportunità in situazioni più interessanti e divertenti.

Gli spazi della scuola dell’Infanzia devono essere pensati per giocare, perché il gioco è un veicolo importantissimo per l’apprendimento. Il bambino apprende giocando, ma deve avere la possibilità di fare esperienze variegate di gioco, soprattutto con altri. Tipi diversi di gioco coinvolgono capacità differenti: pensiamo a quello che mette in moto nella testa del bambino  costruire o far per finta di o manipolare la farina ….Tutto deve essere gioco perché il gioco per un bambino è un’attività molto seria.   

E l’adulto dov’è?  L’educatrice ha il compito importantissimo di mediare, di sollecitare e di sostenere i piccoli alunni nel loro fare. I bambini hanno un bagaglio di conoscenze che la scuola non deve ignorare. Spesso la soluzione a problemi (di carattere cognitivo o relazionale) viene individuata dagli stessi bambini da soli o con il supporto dell’adulto. È cambiato profondamente nelle educatrici della Scuola dell’Infanzia di Rivolta il modo di vedersi come insegnanti. L’insegnante non è sempre e solo la persona che possiede maggiore conoscenze ed esperienze e le trasferisce agli alunni, raccontando o facendo eseguire loro delle attività. L’insegnante non programma tutta la sua attività a settembre indipendentemente dai bambini reali che avrà nella sua sezione. L’insegnante parte dai piccoli utenti coglie capacità ed interessi e, sulla base di questi importanti ingredienti, pensa a situazioni che possano sostenerli nel loro percorso di sviluppo. È importante che le insegnanti abbiano ben chiare le loro mete, quali obiettivi perseguire, ma è oltremodo importante che non si perdano mai di vista i bambini reali. 
Ascoltare ed osservare i bambini è diventata la parola d’ordine delle educatrici. Anche quando si è trattato di provare a ripensare al salone della scuola (com’è e come vi piacerebbe che fosse) tutti i bambini hanno detto la loro, lasciando stupefatti gli adulti e fornendo idee di sicuro interesse per chi dovrà metterci mano per ristrutturarlo.  
Gli effetti del lavoro di formazione sono ben visibili nella scuola, sia guardando gli ambienti, che prendendo in considerazione ciò che fanno quotidianamente i bambini, bambini che sono i veri protagonisti della Scuola di Rivolta.   
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